
    

  

 

                               
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

 

I SANZIONATI DELL’”APRI E CHIUDI”! 

 

Roma, 02 dicembre 2022 
 

Stop alle esagerazioni. 

È ora di ridefinire il perimetro dei compiti di ciascuno, non è più possibile ribaltare sui 

Commercialisti indagini che solo l’amministrazione finanziaria può svolgere. 

Presidente Meloni, perché l’Agenzia delle Entrate non utilizza le informazioni contenute nelle 

decine di banche dati a sua disposizione? Riteniamo sia giunto il momento di un cambio di 

passo rispetto al passato, piuttosto che mantenere la linea di condotta  tenuta dai governi 

precedenti, modernizzando le procedure dell’Agenzia delle Entrate. 

Questo richiamo ad un’inversione di tendenza è direttamente legato a quanto emerge da una 

bozza della legge di stabilità e cioè la norma sulla responsabilità in solido dell’intermediario, in 

caso di avvii e chiusure di comodo di attività. Se l’intento del Governo è quello di arginare 

l’evasione fiscale, i Commercialisti sono e saranno sempre in prima linea. Tuttavia, non è 

corretto ipotizzare delle sanzioni a nostro carico con l’accusa indimostrata di “avallare” 

comportamenti fraudolenti dei propri clienti. 

La sanzione di 3.000 euro prevista nella bozza, a carico del commercialista, presuppone che lo 

stesso sia consapevole di un intento fraudolento, esimendo l’ente che rilascia la partita iva da 

qualsiasi controllo preventivo a carico di chi effettivamente richiede l’avvio di attività.  

I Commercialisti sono ormai stanchi di essere dei parafulmini. 

Associandoci e sostenendo quanto già espresso nel comunicato del 28/11 dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, ricordiamo che, come tutti i 

professionisti, siamo sottoposti alle misure della normativa antiriciclaggio che ci impone i 

controlli accurati sui nostri clienti e che non è pensabile aggravare ulteriormente l'incredibile 

mole di adempimenti e scadenze, anche con l’introduzione di nuove inconcepibili sanzioni 

monitorie. 

Le promesse di tutela dei professionisti si scontrano con una diversa realtà che speriamo si 

possa cambiare con un nuovo approccio alle professioni di vera collaborazione e non di 

costante ricerca di un soggetto colluso. 
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